
 1 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

Il Giudice del Tribunale di Napoli, in funzione di giudice del lavoro dr. , preso 

atto della comparizione di parte ricorrente, mediante deposito di note di “trattazione scritta” nel 

termine scaduto il    e verificata la regolarità della comunicazione dell’avviso emesso in 

data , in data  ha adottato la seguente  

 

SENTENZA 

 
nella causa iscritta al n.  Ruolo Generale Lavoro  

 

T R A 

 
 (C.F. ), nato a  il , 

elettivamente domiciliato in Marcianise (CE) alla via Duomo 16, presso lo studio degli Avv.ti 

Antonio Iodice (C.F. ) e Antimo Zarrillo (C.F. ), che 

lo rappresentano e difendono giusta procura in atti  

Ricorrente  

 

E 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO - UFFICIO SCOLASTICO 

REGIONALE PER LA CAMPANIA – AMBITO TERRITORIALE DI NAPOLI, in persona 

dei legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi ai sensi dell'art. 417 bis, comma 1, c.p.c., 

dal Dirigente dott. , elettivamente domiciliato presso l’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Campania, in Napoli alla Via Ponte della Maddalena n. 55  

Convenuti 

 

OGGETTO: personale docente a tempo determinato –– indennità ferie non godute  

 

Ragioni di fatto e di diritto della decisione 

 
Con ricorso depositato il  parte ricorrente ha convenuto in giudizio il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito concludendo “accertare e dichiarare il diritto dell’istante alla percezione 

dell’indennità sostitutiva delle ferie maturate e non godute negli anni scolastici di cui al punto b) della 

premessa pari a complessivi 183,89 giorni, quale differenza tra i giorni di ferie maturati e quelli fruiti 

a domanda dell’istante, o nella misura maggiore o minore che risulterà accertata all’esito del giudizio; 

condannare, conseguentemente, il Ministero resistente al pagamento in favore dell’istante della somma 

di €. 10.854,15 oltre interessi legali dalla maturazione del diritto e sino alla concreta attribuzione e 

rivalutazione monetaria, o della somma maggiore o minore che risulterà dovuta all’esito del giudizio 

sulla scorta di quanto previsto dal CCNL di settore. in ogni caso, dichiarare tenuto e condannare il 

Ministero resistente al pagamento di spese e compensi del presente giudizio, aumentati del 30% ai 

sensi del comma 1-bis dell’art. 4 del D.M. n. 55/2014, da distrarsi in favore dei sottoscritti procuratori 

per fattone anticipo”. 

Ha rappresentato di essere un docente di scuola dell’infanzia e primaria transitato in ruolo dall’1-9-

2023, ad oggi in servizio presso il  “ ” di Napoli; di avere in precedenza 

svolto in favore dell’Amministrazione scolastica incarichi di supplenza con nomine fino al termine 

delle attività didattiche (30 Giugno), in particolare nei seguenti anni scolastici: A.S. 2016/17 dal 

 al  per n. 24 ore settimanali; A.S. 2017/18  dal 08/09/2017 al 30/06/2018 per n. 
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Va data comunicazione alle parti della presente sentenza, adottata a seguito di udienza tenuta con le 

modalità della trattazione scritta.  

P.Q.M. 
 

Il dott. , quale Giudice del lavoro, definitivamente pronunciando sul ricorso 

depositato in data  nell’interesse di , così provvede:  

1) Dichiara il diritto del ricorrente all’indennità sostitutiva delle ferie non godute negli anni scolastici 

2016/17, 2017/18, 2018/19, 2019/20, 2020/21, 2021/22 e 2022/23 e, per l’effetto, condanna il 

Ministero convenuto, in persona del Ministro pro tempore, a corrispondere al ricorrente l’importo di 

euro 10.854,15, oltre interessi legali dalla maturazione del credito al saldo; 

2) Compensa le spese di lite nella misura della metà e condanna il Ministero dell’Istruzione e del 

Merito, in persona del Ministro pro tempore, alla rifusione, in favore del ricorrente, del residuo, che 

liquida nella misura di complessivi  (già comprensiva dell’aumento ex art 4 comma 1 bis DM 

55/2014) oltre I.VA., C.P.A. e rimborso spese generali, con distrazione in favore dei difensori 

dichiaratisi antistatari. 

 

Si comunichi. 

Napoli, . 

Il giudice 

Dr.  
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Antonio Iodice


